
 

 

 

 

 

REGOLAMENTO DEL CENTRO “CARDINAL BEA” 

PER GLI STUDI GIUDAICI (CCB) 

 
Testo approvato dal Consiglio Direttivo nella seduta del 16 Aprile 2013, emendato dal Consiglio 

Direttivo in data 20 aprile 2021 

TITOLO I - GOVERNO DEL CCB 

ART. 1 – Direttore 

Il CCB è retto da un Direttore, nominato a norma degli Statuti Generali1 e del Regolamento 

Generale dell’Università2. 

 

ART. 2 – Consiglio del Direttore 

§ 1. Il Direttore è coadiuvato nelle sue funzioni dal Consiglio del Direttore. 

 

§ 2. Il Consiglio del Direttore è composto da tre Consiglieri nominati dal Vice Rettore 

Accademico, sentito il Direttore del Centro. 

 

§ 3. Al Consiglio del Direttore spetta elaborare e valutare il programma annuale degli studi. 

 

§ 4. Il Consiglio del Direttore è convocato dal Direttore in via ordinaria almeno due volte 

l’anno. 

 

ART. 3 – Consiglio del CCB 

§ 1. Il Consiglio del CCB è costituito: 

a) dal Direttore che lo presiede; 

b) dai tre Consiglieri del Direttore; 

c) dal Decano della Facoltà di Teologia della Pontificia Università Gregoriana o 

 da un suo Delegato; 

d) da un Professore del Pontificio Istituto Biblico, nominato dal Rettore del 

 Pontificio Istituto Biblico; 

                                                 
1 Cfr. Statuti Generali dell’Università, art. 32, §1. 
2 Cfr. Regolamento Generale dell’Università, art. 18, § 1.   

Data 



 

e) dal Consigliere del Preposito Generale della Compagnia di Gesù per le 

 Relazioni con il Giudaismo; 

f) da due a tre membri esterni nominati dal Vice Rettore Accademico su proposta 

 del Direttore. 

 

§ 2. Al Consiglio del CCB spetta: 

a) promuovere e valutare l’adempimento delle finalità del Centro nell’ambito 

 degli Studi Giudaici e del Dialogo Ebraico-Cristiano; 

b) promuovere la collaborazione del Centro sia con le altre unità accademiche 

 dell’Università sia con istituzioni esterne.  

 

§ 3. Il Consiglio del Centro è convocato dal Direttore almeno una volta l’anno o quando 

almeno 3 dei membri ne avranno richiesto la convocazione. 

TITOLO II - DOCENTI 

ART. 4 - Categorie di Docenti 

I docenti del CCB sono di una triplice categoria: 

a) quelli invitati dello stesso CCB, a norma degli artt. 42, § 6; 44, § 3 e 45, § 1 e § 2 degli 

Statuti Generali della Pontificia Università Gregoriana; 

b) quelli incaricati dello stesso CCB, a norma degli artt. 42, § 5; 44, § 2 e 45, § 1 e § 2 degli 

Statuti Generali della Pontificia Università Gregoriana; 

c)  quelli nominati come assistenti a norma degli artt. 43; 44, § 1 e 45, § 1 e § 2 degli Statuti 

Generali della Pontificia Università Gregoriana. 

ART. 5 – Compiti e diritti dei Docenti 

§ 1. Le attività dei Docenti del CCB sono i seguenti: 

a. dedicarsi nell’anno accademico alle lezioni, alle attività didattiche, alla ricerca e alle 

pubblicazioni secondo quanto disposto negli Statuti3 e nel Regolamento Generale 

dell’Università4; 

b. essere disponibili a ricevere a colloquio gli Studenti secondo quanto disposto nel 

Regolamento Generale dell’Università art. 60, § 1. 

c. partecipare alle attività accademiche indicate dal Direttore; 

d. collaborare allo sviluppo interdisciplinare del programma di studi e dei vari 

programmi di ricerca e di insegnamento, se richiesto dal Direttore. 

§ 2. La natura del CCB richiede ai docenti una particolare sensibilità ed efficace cooperazione 

nel dialogo ebraico-cristiano. 

                                                 
3 Cfr. Statuti Generali dell’Università, art. 47. 
4 Cfr. Regolamento Generale dell’Università, art. 57. 



 

TITOLO III - STUDENTI 

ART. 6 - Ammissione 

§ 1. Per l’ammissione al CCB, il Direttore accerterà che sussistano i requisiti universitari 

previsti dagli Statuti Generali dell’Università5 e, in particolare, il titolo necessario per 

l’ammissione ad una Università civile nella nazione nella quale si siano ultimati gli studi. 

§ 2. L’ammissione come studente ordinario e straordinario al Diploma Annuale del CCB 

richiede, in aggiunta ai requisiti indicati nell’art. 6 § 1, un’adeguata conoscenza della Teologia 

e della Filosofia. 

§ 3. L’ammissione come studente ordinario e straordinario alla Licenza in Studi Giudaici e 

Relazioni Ebraico-Cristiane richiede un titolo universitario di Baccalaureato e un’adeguata 

conoscenza della Teologia e della Filosofia, che sarà verificata al momento dell’iscrizione. 

ART. 7 – Conoscenza delle lingue 

L’ammissione al CCB come studente ordinario e straordinario richiede un’adeguata 

conoscenza della lingua italiana e della lingua inglese. Per il conseguimento della Licenza si 

richiede una discreta conoscenza dell’ebraico biblico e/o ebraico moderno. 

ART. 8 – Attribuzione degli ECTS 

Per il Diploma Annuale è previsto un impegno pari a 60 ECTS, per la Licenza è previsto un 

impegno pari a 120 ECTS; il valore in ECTS dei singoli corsi, così come quello delle prove 

finali, dipende dall’impegno ad essi connesso ed è specificato nel Programma degli Studi del 

CCB. 

TITOLO IV – ORDINE DEGLI STUDI 

ART. 8 – Programma di Studi del CCB 

§ 1. I corsi del programma del CCB sono: 

a) corsi e seminari prescritti (suddivisi in due sezioni); 

b) corsi e seminari opzionali; 

c) corsi e seminari opzionali di altre Facoltà e Istituti. 

§ 2. Le due sezioni dei corsi e seminari prescritti sono: 

                                                 
5 Cfr. Statuti Generali dell’Università, artt. 61-62. 



 

A. Studi Giudaici: 

Questi corsi mirano all’approfondimento della conoscenza dell’ebraismo con l’enfasi 

sullo studio della produzione letteraria rabbinica. 

B. Dialogo Ebraico-Cristiano: 

Questi corsi sono incentrati sullo sviluppo di una Teologia Cristiana delle relazioni 

ebraico-cristiane con l’obiettivo di esplorare aree di condivisione su aspetti 

dell’esperienza spirituale e dell’impegno etico. 

ART. 9 – Programma del Diploma Annuale 

Il programma del Diploma Annuale in due semestri consta di corsi e seminari prescritti e 

opzionali e di un elaborato scritto finale. La somma totale degli ECTS obbligatori per il 

Diploma Annuale è di 60 di cui, come minimo, 24 ECTS di corsi e seminari prescritti 

suddivisi in 15 ECTS della sezione A (Studi Giudaici) e 9 ECTS della sezione B (Dialogo 

Ebraico-Cristiano). 

ART. 10 – Programma della Licenza in Studi Giudaici e Relazioni Ebraico-Cristiane 

§ 1. Il programma della Licenza in quattro semestri consta di corsi e seminari prescritti e 

opzionali e di  una valutazione finale che consiste in una tesi e un esame finale orale. 

§ 2.  La somma totale degli ECTS obbligatori per la Licenza è di 120 di cui come minimo  48 

ECTS di corsi e seminari prescritti suddivisi in  28 ECTS della sezione A (Studi Giudaici) e  20 

ECTS della sezione B (Dialogo Ebraico-Cristiano). 

§ 3. Il piano della tesi di Licenza deve essere presentato al Direttore del CCB all’inizio del 

secondo semestre del primo anno e il primo capitolo deve essere consegnato alla fine di 

questo stesso semestre. La consegna dell’intera tesi deve essere effettuata nel secondo 

semestre del secondo anno nel periodo di prenotazione corrispondente alle diverse sessioni 

d’esame.  

TITOLO V – ESAMI E GRADI ACCADEMICI 

ART. 11 –  Esami 

Generalmente i corsi e seminari del CCB si concludono con un esame che si svolge in forma 

orale, scritta o di elaborato secondo le indicazioni del docente titolare del corso. 

ART. 12 –  Gradi Accademici 

Gli studenti ordinari del CCB, soddisfatti tutti i requisiti richiesti, ottengono il Diploma 

Annuale (due semestri) o la Licenza in Studi Giudaici e Relazioni Ebraico-Cristiane (quattro semestri).  



 

ART. 13 –  Calcolo del grado 

§ 1. I coefficienti per il Diploma Annuale sono: voti dei corsi del primo e del secondo 

semestre 70% (42 ECTS) e elaborato scritto finale 30% (18 ECTS). 

§ 2. I coefficienti per la Licenza sono: voti dei corsi del primo e del secondo anno  65% (78 

ECTS), voto della valutazione finale  35%  (42 ECTS) così suddiviso: tesi  20% ( 24 ECTS) ed 

esame finale orale 15% (18 ECTS). 


